PROGETTO DI RICERCA

Usi rituali e simbolici dell’acqua 
nella devozione popolare cristiana e musulmana ai 7 Dormienti

Tema di ricerca:

L’indagine si propone di ricercare all’interno della dimensione religiosa popolare cristiana e islamica, in particolare nel culto dei 7 dormienti diffusosi nelle culture mediterranee, la sacralità dell’acqua nei suoi usi rituali e le sue valenze simboliche. 
In ultimo la ricerca si prefigge di analizzare negli aspetti comparativi i due versanti religiosi.
Metodologia di lavoro:

Partendo dallo studio delle fonti bibliografiche per l’elaborazione della tesi su “La leggenda dei 7 Dormienti di Efeso”, del master in studi storico-religiosi sui cristianesimi nell’antichità
, mi sono poi basata sugli studi di Louis Massignon
 per iniziare un lavoro sul campo nei luoghi da lui elencati dove negli anni ’50-‘60 era ancora in atto la devozione
. 
Sul campo, soprattutto osservazione partecipante e interviste semistrutturate caratterizzano la ricerca antropologica. In ambito islamico, riguardo l’area del Mashreq tali metodologie sono favorite dalla conoscenza dell’arabo egiziano parlato, mentre per la regione maghrebina constano dell’ausilio di interpreti locali. Ad oggi sono stati effettuati già alcuni viaggi di prima ricognizione del culto in alcuni paesi mediterranei, europei, nordafricani e mediorientali.
Inoltre, la ricerca si avvale del confronto con altri studiosi, antropologi e di discipline affini, che al momento stanno svolgendo indagini sul culto dei 7 Dormienti. In particolare al IV convegno MEDNET Scientific Workshop dell’EASA
, e in seguito a Marsiglia, ho incontrato l’antropologo Manoel Penicaud, autore della mostra “La Méditerranée des 7 Dormants”.
Sviluppo del tema di ricerca:

La devozione ai 7 dormienti, di origine cristiana, risale al V secolo. A partire dal suo luogo di origine, l’Asia  Minore, (attuale Turchia), si è inizialmente diffusa nell’Oriente cristiano e solo dopo alcuni secoli in Occidente. Con la nascita della religione musulmana si è poi diffusa nei vari paesi islamici. 
In tale contesto di ricerca si prenderà in esame il culto nel mondo mediterraneo. A differenza dei paesi cristiani in cui la devozione ai 7 Dormienti per lo più è andata perdendosi, sebbene restino tracce materiali in diverse regioni d’Europa, nei paesi arabo-islamici mediorientali e nordafricani è ancora estremamente vitale tra la popolazione, oltre ad essere stata in alcuni casi patrimonializzata dallo stato. Pertanto l’orientamento della ricerca sarà maggiormente indirizzato in area arabo-islamica.
Considerato il contesto storico e geografico in cui ha avuto origine l’islam, e le simbologie dell’acqua nei suoi testi sacri, si cercherà di indagare sulle peculiarità che la tradizione islamica ha elaborato sul concetto di acqua
 e sul suo ruolo nelle pratiche religiose. L’acqua nell’islam è veicolo del divino, più esattamente della baraka, la forza divina, posseduta per gradi a partire da quello massimo appartenuto a Maometto fino all’individuo pio e virtuoso. Quale elemento proteiforme l’acqua è quindi associata al luogo sacro delle tombe dei virtuosi. 

Ad esempio su tutto il territorio di Al Qarafa, il cimitero musulmano del Cairo
, fontane e giare o brocche d’acqua sono sempre presenti, e in particolare vicino le tombe sante, molte volte come opere di carità.

In tale quadro di utilizzo rituale e simbolico dell’acqua ci si concentrerà sulle modalità specifiche in cui si manifesta la potenza sacrale dell’elemento liquido nel culto ai 7 dormienti, sia nell’ambito cristiano che in quello musulmano, analizzando luogo dopo luogo in cui tale devozione è ancora in auge.
Sopralluoghi già avvenuti e in corso:
La ricerca sul culto dei 7 Dormienti è iniziata in Egitto, al Cairo, agli inizi del 2000, collateralmente al progetto di ricerca sulla città dei morti della capitale. 
Sono seguiti poi dal 2006 ad oggi viaggi di ricognizione in:
Egitto: Cairo (2005;2007)
Turchia: Efeso, Tarso, Afsin (2006; 2008;2013)
Spagna: Granada (2007)

Siria: Damasco (2007)

Marocco: Sefrou, Rabat, Marrakesh (2008;2011)

Tunisia: Chennini (2009)

Giordania: Amman (2010)

Francia: Marsiglia (2011;2013)
Grecia: Santorini (2013)

Cipro: Paphos (2012-2013)
Italia: Roma, Milano, Angri (2011-2013)
Sopralluoghi da effettuare:
Oltre nuovamente ai luoghi dove è stato effettuato un primo approccio al sito del culto, ci sono da aggiungere nuove location non ancora indagate, dove è documentata la devozione.

Turchia: Lice
Francia: Vieux-Marché
Germania: Rotthof
Italia:  Bivongi
Algeria: Setif, N'gaous
Tunisia: Tozeur, Tunisi, Mides, Mount Gorra.
Armenia: Yerevan

Spagna: Loja
Finalità:

Analizzare in una prospettiva comparativa le modalità rituali tra culto cristiano e culto musulmano riguardo l’uso dell’acqua nella venerazione dei 7 Dormienti, inserita nel segno della continuità del dialogo interreligioso intrapreso e istituito nello specifico da Louis Massignon in Francia.
Risultati ottenuti:
Una prima analisi della devozione è stata svolta nei siti turchi di Efeso, Tarso e Afsin, in quello giordano, in quello tunisino, in quello marocchino e nel sito siriano. 
In quest’ultimo sono stati approfonditi la funzione e la ritualità dell’acqua attraverso le cd. coppe magiche o tazze del terrore. 
Per il sito efesiano è stata posta in particolare la relazione con la venerazione alla Madonna, mentre per gli altri due siti turchi sono stati presi contatti con la popolazione locale.

Nel sito giordano è stato prodotto un saggio per il progetto più ampio su I luoghi della memoria in Giordania, diretto dalla prof. Lucilla Rami Ceci con l’Università di Roma La Sapienza.
Ipotesi di lavoro:
Individuazione dei correnti siti di devozione, loro monitoraggio, documentazione e analisi all’interno dell’attuale devozione popolare ai 7 Dormienti, della dimensione sacrale e simbolica dell’acqua, laddove è presente.
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� Presso Università di Napoli “L’Orientale”, master diretto dal prof. Giancarlo Rinaldi.


� La scoperta della devozione islamica ai 7 Dormienti avviene durante la lettura dell’opera dell’orientalista francese sul cimitero cairota.


� L. Massignon ha istituito nell’ambito del dialogo interreligioso un pellegrinaggio cristiano-islamico in Bretagna negli anni ’50.


� “Reflecting Anthropological Fieldwork in the Mediterranean Area” tenutosi nell’ottobre 2011 a Venezia.


� ma’- acqua nella lingua araba


� Nel cimitero musulmano del Cairo, Al Qarafa, ho vissuto dal 1998 al 2006 per svolgere la ricerca sul campo sui Processi d’inurbamento nel cimitero.





